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Ore di lezione 
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n. anni di 

continuità 

didattica con la 

classe 

Italiano e Storia Giuseppina Marchetto 6 5 

Religione Marco Bragazzi 1 4 

Matematica Gianmarco Tofani 3 2 

Ideazione Simona Lucia Bozzo 6 1 

Lab. Ideazione Giorgia Corbi 4 2 

Tecnologie dei materiali Grieco Concetta 4 3 

Lab. Tecnologia Giorgini Fabiola 4 2 

Economia e Marketing Marco Alicandro 3 1 

Chimica Mariacristiana de Palma 3 3 

Lab. Chimica Giorgia Corbi 2 1 

Inglese Alessandra Iori 3 5 

Scienze Motorie Paola Brustolin 2 4 

 

Dirigente Scolastico Prof.ssa Alessandra Morazzano 
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LE SCELTE STRATEGICHE DELL’ISTITUTO 
L’Istituto “Vittorio Veneto” orienta la propria azione educativa verso una scuola capace di accompagnare ogni 
studente nella costruzione del proprio percorso formativo, aperta al mondo e consapevole delle sfide poste 
dalla trasformazione digitale. In questa prospettiva, il PTOF individua tre assi di sviluppo: orientamento, processi 
di internazionalizzazione e digitalizzazione. 

 
1. Orientamento 

L’istituto considera l’orientamento come un processo continuo che sostiene lo studente nella conoscenza di sé, 
nella valorizzazione delle proprie inclinazioni e nella capacità di compiere scelte consapevoli. 
Le attività di orientamento vengono integrate lungo l’intero percorso scolastico e si articolano in momenti di 
esplorazione delle competenze, incontri con il mondo del lavoro e dell’università, percorsi di tutoraggio e azioni 
mirate per prevenire abbandono e disorientamento scolastico. 
L’obiettivo è favorire la maturazione di un progetto personale di vita e di studio, attraverso strumenti che 
potenzino autonomia decisionale, consapevolezza e responsabilità. 

2. Processi di internazionalizzazione 

Nella convinzione che la cittadinanza del futuro sia necessariamente globale, il “Vittorio Veneto” promuove 
percorsi di internazionalizzazione finalizzati all’apertura culturale, linguistica e sociale degli studenti. 
La scuola rafforza le competenze linguistiche attraverso metodologie CLIL e scambi culturali, aderisce a 
esperienze europee di mobilità e gemellaggio, e sviluppa collaborazioni con scuole e istituzioni straniere. 

Nello specifico, la scuola partecipa a programmi di mobilità e cooperazione come: 

• Progetti Erasmus+, sia individuali che di gruppo, per studenti e per docenti; 

• Attività di scambi culturali e gemellaggi con scuole europee; 

• Progetti legati alla mobilità blended e virtuale, in modalità sincrona e asincrona, tra istituti partner; 

• Percorsi di Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO) in contesto internazionale, ove possibile. 

Queste esperienze favoriscono lo sviluppo di competenze trasversali, linguistiche, interculturali e di cittadinanza 
globale, e si pongono in stretta coerenza con le finalità del PTOF e con le attuali priorità educative europee. 

 
3. Digitalizzazione 

La trasformazione digitale viene riconosciuta come leva fondamentale per innovare la didattica, migliorare 
l’organizzazione dei processi scolastici e sviluppare le competenze del XXI secolo. 
L’istituto investe nella formazione del personale docente, nell’uso consapevole delle tecnologie e nella 
diffusione di ambienti di apprendimento digitali, promuovendo una didattica laboratoriale e interattiva. 
La digitalizzazione riguarda anche i servizi amministrativi e la comunicazione scuola–famiglia, con l’obiettivo di 
rendere il sistema più efficiente, trasparente e accessibile. Agli studenti viene offerta la possibilità di acquisire 
competenze digitali avanzate, utili sia per i successivi percorsi di studio sia per l’ingresso nel mondo del lavoro. 
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PROFILO DELLA CLASSE (AS 2025/26) 
 
 

 
La classe V A Moda è composta da 21 alunne. Nel gruppo classe sono presenti 5 studentesse con 
Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA), per le quali sono stati predisposti e attuati i relativi 
Piani Didattici Personalizzati, nel rispetto della normativa vigente. 

Dal punto di vista didattico, la classe si colloca su un livello mediamente discreto. Una parte delle 
alunne ha dimostrato impegno costante, partecipazione attiva e una buona capacità di 
rielaborazione dei contenuti, conseguendo risultati soddisfacenti. Un altro gruppo, invece, ha 
evidenziato una partecipazione più discontinua e un coinvolgimento meno attivo nel dialogo 
educativo, raggiungendo risultati complessivamente sufficienti. 

Per quanto riguarda il clima relazionale, la classe, essendo composta esclusivamente da alunne, ha 
manifestato nel corso del triennio alcune criticità nelle dinamiche interpersonali. Si sono infatti 
verificati episodi di difficoltà relazionale e momenti di tensione, che hanno talvolta inciso sulla 
serenità dell’ambiente di apprendimento. Tuttavia, nel tempo, grazie anche all’intervento dei 
docenti, la situazione è stata progressivamente gestita e, in parte, migliorata. 

Il Consiglio di Classe ha operato in modo collegiale, adottando strategie didattiche diversificate e 
inclusive, al fine di rispondere ai bisogni formativi delle studentesse e favorire il successo scolastico 
di tutte. Nel complesso, il percorso formativo ha consentito alla maggior parte delle alunne di 
acquisire competenze coerenti con il profilo in uscita dell’indirizzo Moda, pur evidenziando 
differenze nei livelli di autonomia, metodo di studio e partecipazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI ADOTTATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
Formativi e comportamentali: 

1. Sviluppo delle capacità linguistiche finalizzate ad un uso appropriato della lingua nei contesti delle diverse 
discipline. 



2. Partecipazione attiva allo svolgimento della lezione e promozione dello sviluppo delle capacità critiche, 
d’analisi e sintesi, finalizzate all’acquisizione di un metodo di lavoro autonomo. 

3. Arricchimento del livello culturale degli alunni, sviluppo della loro personalità ed etica professionale, 
formazione sociale e civile. 

4. Capacità di prendere decisioni ed assumersi responsabilità, nel rispetto delle regole dell’ambiente scolastico, 
delle scadenze e degli impegni. 

5. Acquisire autonomia nell’apprendimento e nello studio. 

6. Sviluppare valori collaborativi. 
 

 

Cognitivi: 

1. Elaborare strategie e piani di lavoro. 

2. Esprimere consapevoli valutazioni. 

3. Costruire un sistema di conoscenze che consenta di apprendere le informazioni utili, saperle organizzare e 
selezionare ed operare efficaci sintesi. 

4. Cogliere le connessioni tra contenuti di discipline diverse. 



METODOLOGIE, RISORSE UTILIZZATE, VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 
 

La scuola adotta un modello organizzativo fondato sull’innovazione, sulla flessibilità e sulla centralità dello 
studente, con l’obiettivo di promuovere un ambiente di apprendimento dinamico, inclusivo e orientato allo 
sviluppo delle competenze. L’istituto valorizza un’organizzazione che integra spazi, tempi e risorse in modo 
funzionale alla didattica attiva e alla personalizzazione dei percorsi. 
Dal punto di vista organizzativo, la scuola promuove forme di flessibilità oraria, uso efficace dell’organico 
dell’autonomia, articolazione modulare delle attività e potenziamento del lavoro per dipartimenti e gruppi di 
progetto. L’istituto investe nella creazione di ambienti di apprendimento innovativi – laboratori digitali – che 
favoriscono partecipazione, ricerca e sviluppo delle competenze trasversali. 
Le pratiche didattiche proposte si fondano sull’integrazione di metodologie attive e cooperative, sull'uso 
consapevole delle tecnologie digitali e su un approccio orientato ai compiti autentici. La scuola adotta strategie 
quali didattica laboratoriale, project work, cooperative learning, problem solving e lavoro per competenze, con 
percorsi che valorizzano l’esperienza, l’esplorazione e la riflessione critica. L’utilizzo delle piattaforme digitali, dei 
sistemi di gestione della classe e degli strumenti multimediali sostiene una didattica inclusiva, personalizzata e 
capace di rispondere ai diversi stili cognitivi degli studenti. 
L’innovazione si esprime anche attraverso la costruzione di reti con il territorio, la collaborazione con enti esterni 
e professionisti, i percorsi di orientamento e le esperienze di Formazione Scuola Lavoro che permettono agli 
studenti di confrontarsi con contesti reali e sviluppare competenze spendibili nel mondo del lavoro e nei futuri 
studi. 
L’istituto si contraddistingue per un modello organizzativo aperto e avanzato e per una didattica che integra 
tradizione e innovazione, con l’obiettivo di formare cittadini competenti, consapevoli e pronti ad affrontare le 
sfide della contemporaneità. 

 

IL C.D.C. HA ADOTTATO LE SEGUENTI METODOLOGIE, UTILIZZATO LE SEGUENTI RISORSE DIDATTICHE, 
EFFETTUATO LE SEGUENTI VERIFICHE, REALIZZATO LE SEGUENTI ATTIVITÀ DI RECUPERO: 

 

METODOLOGIE RISORSE DIDATTICHE VERIFICHE ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Lezione frontale 
Lezione pratica 
Problem solving 
Lavori di gruppo 
Discussione guidata 
Simulazioni 
Esercitazioni 
Laboratorio 
Lavori individuali 
Cooperative learning 
Didattica capovolta 
Didattica Digitale Integr. 
(DDI) 

Libri / Dizionari 
Fonti normative 
Manuali 
Laboratorio 
WEB / Internet 
Contributi Video 
Software 

Interrogazioni 
Test / Questionari a 
risposta aperta e/o chiusa 
Schemi/mappe/grafici/rela 
zioni 
Story telling 
Domande flash 
Prove di laboratorio 
Esercizi assegnati a casa 
Produzione testi 
multimediali 
Trattazione sintetica 
Compiti in classe 

Svolta in itinere 
Sportello didattico 
Corso di recupero 



RUBRICA GENERALE DI VALUTAZIONE DI CONOSCENZE E ABILITÀ 

 

CONOSCENZE ABILITÀ Voto 10 mi 

Nessuna Non verificate o non verificabili. 2/3 

 
Frammentarie e 

gravemente lacunose 

Applica le conoscenze minime solo se guidato e si esprime in maniera 
lacunosa e superficiale. 
Ha difficoltà a cogliere i concetti e le relazioni essenziali che legano tra loro 
fatti anche elementari. 
Riutilizza con gravi difficoltà le conoscenze nella produzione di lavori 
personali. 

 

 
4 

 

 
Incerte e incomplete 

Ripropone in maniera meccanica i concetti e le relazioni essenziali 
Applica le conoscenze minime, talvolta con imprecisioni, ma senza 
commettere gravi errori. 
Analizza con difficoltà temi, questioni e problemi esprimendosi con difficoltà. 
È molto incerto quando deve riutilizzare le conoscenze nella produzione di 
lavori personali. 

 

 
5 

 
Complessivamente 

accettabili; ha ancora 
lacune, ma non estese 

e/o profonde 

Comprende i concetti e le relazioni essenziali ed è in grado di riproporli. 
Applica le conoscenze minime senza errori sostanziali. 
Mostra qualche incertezza quando deve affrontare compiti più complessi. 
Coglie gli aspetti fondamentali di temi, questioni e problemi ma le analisi 
sono, a volte, incomplete con delle insicurezze linguistiche. 
Mostra qualche incertezza quando deve riutilizzare le conoscenze nella 
produzione di lavori personali. 

 

 
6 

 

 
Possiede in modo sicuro 

le conoscenze di base 

Riesce ad attivare conoscenze ed esperienze pregresse. 
Esegue correttamente compiti semplici. 
Non è sempre sicuro quando deve affrontare compiti più complessi. 
Coglie gli aspetti fondamentali di temi e problemi. 
Se guidato, è capace di effettuare collegamenti corretti con un linguaggio 
semplice ma corretto. 
Riorganizza le conoscenze anche se non è sempre sicuro nel riutilizzarle per la 
produzione di lavori personali. 

 
 
 

7 

 
Sostanzialmente 

complete 

Attiva le conoscenze per affrontare compiti anche complessi. 
Analizza temi e problemi in modo complessivamente corretto. 
Compie alcuni collegamenti, anche pluridisciplinari. 
Riutilizza le sue conoscenze in modo adeguato. 

Esprime valutazioni semplici ma corrette con padronanza linguistica. 

 

 
8 

 
Complete, con 

approfondimenti 
autonomi 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze 
in modo corretto e creativo. 
Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in modo 
critico e sicuro. 
Argomenta correttamente e in modo significativo usando un linguaggio ricco 
e articolato. 

 

 
9 

Complete con 
approfondimenti 

autonomi e collegamenti 
originali 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze 
in modo corretto e creativo (pensiero divergente). 
Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in modo 
critico, sicuro e originale. 
Argomenta correttamente e in modo significativo usando un linguaggio ricco 
e articolato. 

 

 
10 



FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO 
(art. 1, co. 6, D.L. n.127 del 9 settembre 2025) 

 

 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro (ex 
PCTO) riassunti nella seguente tabella in cui sono riportate anche le Attività di partecipazione 
individuali. 



FSL E ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI DISTINTE PER ALUNNO/A 

ALUNNO/A 
Attività 3° 

ANNO 
ORE 
FSL 

Attività 4° 
ANNO 

ORE 
FSL 

Attività 5° 
ANNO 

ORE 
FSL 

 PIZETA FASCHION    
“I vestiti di GIò”, 

moda 

adattiva 

Workshop e open-

lab 

Accademie Moda. 

Percorso FSL 

Armani- 

Milano. 

 

L’ALTRA PELLE  FONDAZIONE   

DUBLO  SORELLE   

Produzione  FONTANA   

abbigliamento: 

ideazione, 
132 

MUSEO 

CAMBELLOTTI 
18 25 

produzione e  MUSEO MAXXI   

commercializzazion 

e 

 Approfondimenti e 
visiting 

  

di capi di maglieria     

 PIZETA FASCHION    
“I vestiti di GIò”, 

moda 

adattiva 

Workshop e open-

lab 

Accademie Moda. 

Percorso FSL 

Armani- 

Milano. 

 

L’ALTRA PELLE  FONDAZIONE   

DUBLO  SORELLE   

Produzione  FONTANA   

abbigliamento: 

ideazione, 
132 

MUSEO 

CAMBELLOTTI 
18 9 

produzione e  MUSEO MAXXI   

commercializzazion 

e 

 Approfondimenti e 
visiting 

  

di capi di maglieria     

 PIZETA FASCHION    
“I vestiti di GIò”, 

moda 

adattiva 

Workshop e open-

lab 

Accademie Moda. 

Percorso FSL 

Armani- 

Milano. 

 

L’ALTRA PELLE  FONDAZIONE   

DUBLO  SORELLE   

Produzione  FONTANA   

abbigliamento: 

ideazione, 
132 

MUSEO 

CAMBELLOTTI 
18 9 

produzione e  MUSEO MAXXI   

commercializzazion 

e 

 Approfondimenti e 
visiting 

  

di capi di maglieria     

 PIZETA FASCHION    
“I vestiti di GIò”, 

moda 

adattiva 

Workshop e open-

lab 

Accademie Moda. 

Percorso FSL 

Armani- 

Milano. 

 

L’ALTRA PELLE  FONDAZIONE   

DUBLO  SORELLE   

Produzione  FONTANA   

abbigliamento: 

ideazione, 
132 

MUSEO 

CAMBELLOTTI 
18 25 

produzione e  MUSEO MAXXI   

commercializzazion 

e 

 Approfondimenti e 
visiting 

  

di capi di maglieria     

 PIZETA FASCHION    
“I vestiti di GIò”, 

moda 

adattiva 

Workshop e open-

lab 

Accademie Moda. 

Percorso FSL 

Armani- 

Milano. 

 

L’ALTRA PELLE  FONDAZIONE   

DUBLO  SORELLE   

Produzione  FONTANA   

abbigliamento: 

ideazione, 
132 

MUSEO 

CAMBELLOTTI 
18 25 

produzione e  MUSEO MAXXI   

commercializzazion 

e 

 Approfondimenti e 
visiting 

  

di capi di maglieria     



 PIZETA FASCHION 

L’ALTRA PELLE 

DUBLO 

Produzione 

abbigliamento: 

ideazione, 

produzione e 

commercializzazion 

e 

di capi di maglieria 

 
 

 
132 

 
FONDAZIONE 

SORELLE 

FONTANA 

MUSEO 

CAMBELLOTTI 

MUSEO MAXXI 

Approfondimenti e 
visiting 

 
 

 
18 

“I vestiti di GIò”, 

moda 

adattiva 

Workshop e open-

lab 

Accademie Moda. 

Percorso FSL 

Armani- 

Milano. 

 
 

 
9 

 PIZETA FASCHION 

L’ALTRA PELLE 

DUBLO 

Produzione 

abbigliamento: 

ideazione, 

produzione e 

commercializzazion 

e 

di capi di maglieria 

 
 

 
132 

 
FONDAZIONE 

SORELLE 

FONTANA 

MUSEO 

CAMBELLOTTI 

MUSEO MAXXI 

Approfondimenti e 
visiting 

 
 

 
18 

“I vestiti di GIò”, 

moda 

adattiva 

Workshop e open-

lab 

Accademie Moda. 

Percorso FSL 

Armani- 

Milano. 

 
 

 
25 

 PIZETA FASCHION 

L’ALTRA PELLE 

DUBLO 

Produzione 

abbigliamento: 

ideazione, 

produzione e 

commercializzazion 

e 

di capi di maglieria 

 
 

 
132 

 
FONDAZIONE 

SORELLE 

FONTANA 

MUSEO 

CAMBELLOTTI 

MUSEO MAXXI 

Approfondimenti e 
visiting 

 
 

 
18 

“I vestiti di GIò”, 

moda 

adattiva 

Workshop e open-

lab 

Accademie Moda. 

Percorso FSL 

Armani- 

Milano. 

 
 

 
9 

 PIZETA FASCHION 

L’ALTRA PELLE 

DUBLO 

Produzione 

abbigliamento: 

ideazione, 

produzione e 

commercializzazion 

e 

di capi di maglieria 

 
 

 
132 

 
FONDAZIONE 

SORELLE 

FONTANA 

MUSEO 

CAMBELLOTTI 

MUSEO MAXXI 

Approfondimenti e 
visiting 

 
 

 
18 

“I vestiti di GIò”, 

moda 

adattiva 

Workshop e open-

lab 

Accademie Moda. 

Percorso FSL 

Armani- 

Milano. 

 
 

 
94 

 PIZETA FASCHION 

L’ALTRA PELLE 

DUBLO 

Produzione 

abbigliamento: 

ideazione, 

produzione e 

commercializzazion 

e 

di capi di maglieria 

 
 

 
132 

 
FONDAZIONE 

SORELLE 

FONTANA 

MUSEO 

CAMBELLOTTI 

MUSEO MAXXI 

Approfondimenti e 
visiting 

 
 

 
18 

“I vestiti di GIò”, 

moda 

adattiva 

Workshop e open-

lab 

Accademie Moda. 

Percorso FSL 

Armani- 

Milano. 

 
 

 
25 



 PIZETA FASCHION 

L’ALTRA PELLE 

DUBLO 

Produzione 

abbigliamento: 

ideazione, 

produzione e 

commercializzazion 

e 

di capi di maglieria 

 
 

 
132 

 
FONDAZIONE 

SORELLE 

FONTANA 

MUSEO 

CAMBELLOTTI 

MUSEO MAXXI 

Approfondimenti e 
visiting 

 
 

 
18 

“I vestiti di GIò”, 

moda 

adattiva 

Workshop e open-

lab 

Accademie Moda. 

Percorso FSL 

Armani- 

Milano. 

 
 

 
25 

 PIZETA FASCHION 

L’ALTRA PELLE 

DUBLO 

Produzione 

abbigliamento: 

ideazione, 

produzione e 

commercializzazion 

e 

di capi di maglieria 

 
 

 
132 

 
FONDAZIONE 

SORELLE 

FONTANA 

MUSEO 

CAMBELLOTTI 

MUSEO MAXXI 

Approfondimenti e 
visiting 

 
 

 
18 

“I vestiti di GIò”, 

moda 

adattiva 

Workshop e open-

lab 

Accademie Moda. 

Percorso FSL 

Armani- 

Milano. 

 
 

 
9 

 PIZETA FASCHION 

L’ALTRA PELLE 

DUBLO 

Produzione 

abbigliamento: 

ideazione, 

produzione e 

commercializzazion 

e 

di capi di maglieria 

 
 

 
132 

 
FONDAZIONE 

SORELLE 

FONTANA 

MUSEO 

CAMBELLOTTI 

MUSEO MAXXI 

Approfondimenti e 
visiting 

 
 

 
18 

“I vestiti di GIò”, 

moda 

adattiva 

Workshop e open-

lab 

Accademie Moda. 

Percorso FSL 

Armani- 

Milano. 

 
 

 
9 

 PIZETA FASCHION 

L’ALTRA PELLE 

DUBLO 

Produzione 

abbigliamento: 

ideazione, 

produzione e 

commercializzazion 

e 

di capi di maglieria 

 
 

 
132 

 
FONDAZIONE 

SORELLE 

FONTANA 

MUSEO 

CAMBELLOTTI 

MUSEO MAXXI 

Approfondimenti e 
visiting 

 
 

 
18 

“I vestiti di GIò”, 

moda 

adattiva 

Workshop e open-

lab 

Accademie Moda. 

Percorso FSL 

Armani- 

Milano. 

 
 

 
9 

 PIZETA FASCHION 

L’ALTRA PELLE 

DUBLO 

Produzione 

abbigliamento: 

ideazione, 

produzione e 

commercializzazion 

e 

di capi di maglieria 

 
 

 
132 

 
FONDAZIONE 

SORELLE 

FONTANA 

MUSEO 

CAMBELLOTTI 

MUSEO MAXXI 

Approfondimenti e 
visiting 

 
 

 
18 

“I vestiti di GIò”, 

moda 

adattiva 

Workshop e open-

lab 

Accademie Moda. 

Percorso FSL 

Armani- 

Milano. 

 
 

 
25 



 PIZETA FASCHION 

L’ALTRA PELLE 

DUBLO 
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ATTIVITÀ EXTRA-CURRICOLARI DELL’INTERO GRUPPO CLASSE 
 

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DURATA 
 

 
Attività 

Orientamento 

Partecipazione al Salone dello 

Studente il 20 novembre 2025 
Partecipazione orientamento 

università Unimarconi il 6 febbraio 

2026 
Partecipazione open day accademia 

NABA 27 febbraio 2026 

Fiera di Roma, 

Roma 
Istituto Vittorio 

Veneto 

Salvemini 

Latina 

Accademia 
NABA, Roma 

Dalle ore 9.00 alle 

14.00 

Dalle ore 9.40 alle 

10.40 

Dalle ore 8.00 alle 

13.00 

    

  Piazza del Dalle ore 9.00 alle 

12.00 

Dalle ore 9.00 alle 

12.00 

 
Dalle ore 9.00 alle 

12.00 

Dalle ore 9.00 alle 

12.00 

 
Dalle ore 9.00 alle 
15.00 
Dalle ore 9.00 alle 

12.00 

Dalle ore 10.00 alle 
13.00 

 Maratona  “Rianimazione  cardio- popolo Latina 
 vascolare” 16 ottobre 2026 Piazza del 
 Comics  and  Games  17  ottobre Popolo Latina 
 2025 Teatro Ghione 
 Visione spettacolo teatrale “Il fu Roma 
 Mattia Pascal”  

Uscite didattiche 
Sfilata evento, “Giornata 

commemorativa violenza sulle 

Museo 

Cambellotti 
 donne” 26 novembre 2025 Latina 

 
Open lab “Accademia Viola” 20 Accademia 

 gennaio 2026 Viola Roma 
 Visione spettacolo teatrale Teatro 
 “Odissea” 23 febbraio 2026 D’annunzio 
  Latina 

 
FSL 

Visita guidata “Istituzioni moda 

Milano” 3-4 dicembre 2025 

Milano 
Giornate 3-4 

dicembre 2025 

Dalle ore 11.00 
Alle 13.00 



 Incontro formativo “moda 

adattiva” 5 marzo 2026 

Istituto 

Vittorio 

Veneto 

Salvemini 

Latina 

 

 
 
 

 
Attività di 

formazione, 

impegno civile 

 

 
Incontro digitale Gino Cecchettin 

17 ottobre 2025 

Incontro digitale “Ricorrenza 

giorno della memoria” 27 gennaio 

2026 

Incontro Fiammetta Borsellino 9 

febbraio 2026 

Istituto 

Vittorio 

Veneto 

Salvemini 

Latina 

Istituto 

Vittorio 

Veneto 

Salvemini 

Latina 

Palestra 

dell’Istituto 

 
 

 
Dalle 9.00 alle 

10.00 

Dalle ore 9.00 alle 

10.00 

Dalle ore 10.30 alle 

13.00 

    

 
 
 

 

PROGETTAZIONE INTERDISCIPLINARE E COMPETENZE TRASVERSALI Progettazione 

interdisciplinare / Educazione civica 

 
Progettazione interdisciplinare 
La descrizione dettagliata degli obiettivi e degli argomenti trattati troverà riscontro nelle singole 
progettazioni disciplinari secondo il modello per UDA. Tali progettazioni vengono compilate di 
pari passo con le attività didattiche in corso e revisionate in occasione della fine del primo e del 
secondo quadrimestre. 
Le competenze disciplinari individuate coniugano saperi umanistici, scientifici, tecnici e 
tecnologici per valorizzare l’identità culturale dell’istruzione tecnica (curvare a seconda 
dell’Indirizzo e dell’Articolazione) 

 

UDA N.1 
FSL 

CLASSE 
5 A Moda 

DISCIPLINE: 
TUTTE 

Periodo didattico 
Primo e secondo 
quadrimestre 

Ore: 
33 

Titolo: 
La gestione della comunicazione e dell'informazione come strumento aziendale... e non solo... 

Progetto 

FSL 
Educazione civica 
Orientamento 

Metodologia 

● Lezioni frontali 
● Laboratori 
● Discussioni (“debate”) 
● Flipped classroom 
● Didattica breve 

Prodotto finale/Attività oggetto 
di valutazione 

 
● Lavori di ricerca e di 
produzione individuali e di 
gruppo 
● Ricerca e analisi di fonti 



 ● Utilizzo di mappe concettuali e 
mentali 
L’ampia varietà di metodologie e 
attività va intesa in relazione 
all’opportunità di sviluppare, 
soprattutto abilità e competenze, 
nell’ambito o a margine di tutte le 
iniziative previste dall’Istituto e in 
relazione alla dichiarata e 
specifica “trasversalità” 

● Realizzazione di mappe 
concettuali e mentali 
● Compiti di realtà 
● Interventi di esperti 
● Lezioni in ambienti extra-
scolastici 
● Partecipazione ad attività 
extra-scolastiche 
● Viaggi di istruzione, scambi 
linguistico-culturali 
● Uscite didattiche / FSL 

Competenze chiave Competenze orientative Argomenti trattati Attività 

1. competenza 
alfabetica 
funzionale 
2. competenza 
multilinguistica 
3. competenza 
matematica e 
competenza in 
scienze, tecnologie 
e ingegneria 
4. competenza 
digitale 
5. competenza 
personale, sociale 
e capacità di 
imparare a 
imparare 
6. competenza in 
materia di 
cittadinanza 
7. competenza 
imprenditoriale 
8. competenza in 
materia di 
consapevolezza ed 
espressione 
culturali 

Life Comp.: 
Agire da cittadini 
responsabili, prendere 
consapevolmente parte alla 
vita civica e sociale, in base 
alla comprensione delle 
strutture e dei concetti 
sociali, economici, giuridici e 
politici 

I modelli della 
comunicazione; 
La comunicazione 
verbale, non 
verbale e para-
verbale; 
La comunicazione 
digitale e i social 
media; 
Etica e 
responsabilità 
della 
comunicazione; 
Public speaking e 
presentazioni 
efficaci 

1) Interviste 
2) Articoli di giornale 
3) La lettera 
4) Prodotti 
multimediali, 
spot pubblicitari, 
slogan 
5) Mappa accurata 
delle associazioni che 
operano 
sul nostro territorio 
6) PCTO 
7) Creazione di un 
tutorial multimediale 
sull’utilizzo 
dell’intelligenza 
artificiale 
8) Articoli attinenti il 
dibattito etico fra 
uomo e intelligenza 
artificiale 
9) Guida per la 
conoscenza dei 
settori in cui 
l’Intelligenza 
artificiale è 
effettivamente 
applicata: vantaggi e 
svantaggi. 

Digital Comp: 
Avvalersi consapevolmente 
e responsabilmente 
dei mezzi di comunicazione 
virtuali, in un’ottica di 
sviluppo del pensiero 
critico; sviluppare una 
sensibilità rivolta ai possibili 
rischi connessi all’uso dei 
social media e alla 
navigazione in Rete, e 
contrasto del linguaggio 
dell’odio 

Disciplina n. ore Argomento specifico Prodotto 

Letteratura 
italiana 

4 I modelli della comunicazione: 
Shannon e Weaver, Jakobson: 
emittente, messaggio, canale, 
codice, destinatario. 

Prodotto multimediale 
sull’efficacia della 
comunicazione. 

Storia 2 Etica e responsabilità della 
comunicazione: manipolazione, 

Presentazione di un ppt 
sulla libertà di espressione. 



  propaganda, disinformazione, 
libertà di espressione. 

 

Inglese 3   

Matematica 3+1   

Economia 
Aziendale 

6+6 "Comunicare per crescere: 
Strategie e tecniche di 
comunicazione aziendale 
integrata". 
Obiettivi: Sviluppare competenze 
nella gestione della 
comunicazione aziendale come 
leva strategica per il successo 
dell’impresa, integrando teoria e 
pratica in linea con il programma 
di Economia Aziendale. 

Creare una strategia di 
comunicazione completa 
per un’azienda reale o 
simulata. 

Tecnologia dei 
materiali e 
laboratorio 

2+2 Comunicare se stessi attraverso la 
personalizzazione degli outfit. 
Obiettivo: rafforzare le 
conoscenze tecniche di base, 
esprimendo gli aspetti creativi e 
comunicativi. 

ReVesto: progetto (in parte 
extracurriculare) che, 
attraverso la didattica 
laboratoriale, valorizza le 
competenze e le abilità 
tecnico-pratiche delle 
discenti. 

Ideazione e 
Laboratorio 

2+2 Comunicare se stessi attraverso la 
personalizzazione e l’unicità del 
proprio outfit. 

ReVesto: progetto (in parte 
extracurriculare) che, 
attraverso la didattica 
laboratoriale, valorizza le 
competenze e le abilità 
tecnico-pratiche delle 
discenti. 

Chimica e 
tecnologie 
chimiche 

1+2 Comunicare se stessi attraverso la 
personalizzazione e l’unicità del 
proprio outfit. 

ReVesto: progetto (in parte 
extracurriculare) che, 
attraverso la didattica 
laboratoriale, valorizza le 
competenze e le abilità 
tecnico-pratiche delle 
discenti. 

    



ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO 
 

Il Consiglio di Classe e il tutor orientatore hanno sviluppato, come da programma 

annuale approvato dal collegio dei docenti in data 23/10/25, diverse azioni di 

orientamento attraverso interventi didattici e orientativi nei seguenti ambiti: 

1) attività con il tutor orientatore; 

2) partecipazione a corsi PNRR (Stem; multilinguismo; poc di orientamento…); 

3) azioni del consiglio di classe con valenza orientativa; 

4) specifici progetti didattici del Consiglio di Classe ; 

5) partecipazione a mostre, spettacoli teatrali e cinematografici; 

6) orientamento universitario e/o professionale; 

7) partecipazione a convegni, seminari, incontri con funzione orientativa; 

8) ted talk; 

9) partecipazione eventi e/o tornei . 

Ciascuno studente ha maturato n. 30 ore come previsto, che il tutor ha registrato sulla 

piattaforma futura ed ha potuto riflettere sul suo percorso di studio e di crescita 

attraverso l’analisi delle competenze acquisite nonché la presentazione del capolavoro. 



LE PROVE SCRITTE 

Disciplina oggetto della Prima prova scritta: Italiano 
Simulazione della prima prova scritta svolta in data: 29/04/2026 

 
Disciplina oggetto della Seconda prova scritta: Ideazione 
Simulazione della Seconda prova scritta svolta in data: 28/04/2026 

 
 

• Le griglie di valutazione della prima e della seconda prova scritta sono allegate al presente 
documento. 

• La griglia di valutazione della prova orale (O.M. n.67 del 31 marzo 2025) è allegata al presente 
documento 

 

• Le tracce della simulazione della prima e della seconda prova sono allegate al presente 
documento. 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

Latina, 12 maggio 202ó 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Alessandra MOITI zono 
(firma autografa sostituita a mezzo stampa art.3 co. 2 D. LgS.39/93) 

Il presente documento viene acquisito all'albo dell'istituto e condiviso con gli studenti mediante pubblicazione sul sito 
web della scuola 



 



Documento del 15 maggio AS 2025/26 - ALLEGATO 1 
Griglia di valutazione Prima prova scritta 

INDICATORI GENERALI (60%) DESCRITTORI PUNTI 

Puntegg 
o 

attribuit 
o 

 

Ideazione originale, pianificazione e organizzazione efficaci ed articolate. Il testo si presenta pienamente coeso e coerente. 
19-  

 20 
 

Ideazione pienamente efficace, pianificazione e organizzazione ben articolate. Equilibrio tra le parti e continuità fra le idee. 
17-  

 18 

Competenze testuali 

Ideazione, pianificazione, 

organizzazione testuale. Coesione 

e coerenza testuale. 

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette e complete. Il testo si presenta coerente e coeso. 
15- 
16 

 

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette. Coerenza e coesione adeguate. 
13- 
14 

 

Ideazione, pianificazione e organizzazione sostanzialmente corrette. Coerenza e coesione sostanzialmente adeguate. 12  

 
Ideazione, pianificazione e organizzazione non completamente corrette. Coesione e coerenza a tratti sbilanciate. 

10-  
 11 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione inadeguati. Uso incerto dei connettivi. 7-9  

 Ideazione, pianificazione e organizzazione assenti. Coerenza e coesione assenti. 4-6  

 Piena padronanza lessicale. Sintassi corretta e fluida (pieno controllo del periodo). Punteggiatura e registro linguistico pienamen te 19-  
 corretti ed efficaci. 20 
 

Lessico ricco e personale. Sintassi appropriata e scorrevole. Uso corretto ed efficace della punteggiatura e del registro linguistico. 
17-  

 18 
 Lessico chiaro, adeguato e personale. Sintassi chiara e ordinata. Punteggiatura corretta e consapevole. Registro linguistico 15-  

 adeguato al contesto. 16 

Competenze linguistiche 
Lessico corretto e scorrevole. Consone la punteggiatura e la sintassi. Registro linguistico sostanzialmente adeguato al contesto. 

13-  

Correttezza ortografica, ricchezza 14 

lessicale, padronanza Lessico semplice. Punteggiatura sostanzialmente corretta. Lievi imprecisioni morfosintattiche. Registro linguistico globalmen te 
12 

 

morfosintattica. adeguato al contesto. 
 

Lessico generico. Qualche errore ortografico e/o di punteggiatura. Sintassi semplice e non sempre corretta. 
10-  

 11 
 Lessico ristretto/improprio e ripetitivo. Diffusi errori morfologici ed ortografici. Sintassi contorta e/o disarticolata. Punteggiatura 

7-9 
 

 inadeguata. Registro linguistico poco adeguato al contesto. 
 Lessico scorretto. Numerosi errori di ortografia e di morfosintassi. Punteggiatura impropria/assente. Registro inadeguato al 

4-6 
 

 contesto. 

 
 
 

 
Competenze critiche, di analisi e 

rielaborazione 
Capacità di utilizzare il patrimonio dei 
riferimenti culturali. 

Autonomia e riflessione critica. 

Capacità di utilizzare il patrimonio culturale piena, sicura e consapevole, anche per effettuare collegamenti interdisciplinari 19-  

Riflessione critica approfondita, autonoma ed originale. Completa autonomia operativa. 20 

Utilizzo originale, analitico e puntuale del patrimonio culturale. Piena autonomia. Riflessione critica e giudizi personali presenti, 17-  

scorrevoli ed elaborati. 18 

Utilizzo chiaro, corretto e specifico del patrimonio culturale. Autonomia appropriata. Riflessioni attente, puntuali e ben articolate. 
15-  

16 

Riferimenti culturali chiari. Adeguata autonomia. Riflessione critica presente negli elementi essenziali. 
13-  

14 

Riferimenti culturali essenziali. Autonomia accettabile. Rielaborazione critica presente, ma poco sviluppata. 12  

Riferimenti culturali modesti. Autonomia non pienamente adeguata. Rielaborazione critica limitata ad aspetti semplici. 
10-  

11 

Riferimenti culturali confusi e/o lacunosi. Autonomia debole. Riflessione critica appena accennata. 7-9  

Riferimenti culturali assenti/inconsistenti. Autonomia e riflessione critica assenti. 4-6  

INDICATORI SPECIFICI (40%) DESCRITTORI PUNTI Punteggio 
attribuito 

 
 
 
 
 

 

TIPOLOGIA A 
Analisi e interpretazione di un 

testo letterario italiano 
Rispetto dei vincoli. 
Comprensione, analisi stilistica, 
lessicale, retorica del testo. 

Rispetto dei vincoli efficace e puntuale. Comprensione completa e corretta; analisi stilistica approfondita e sicura (con 
collegamenti in analogia o opposizione ad altre conoscenze), analisi lessicale e retorica autonome, complete e puntuali. Sintesi e 
commento evidenziano solido spessore culturale. Acuti spunti critici. 

37- 
40 

 

Rispetto dei vincoli completo. Comprensione e analisi stilistica complete e corrette. Rielaborazione critica personale. Analisi 33-  

lessicale approfondita. Analisi retorica chiara, coerente, articolata. 36 

Rispetto dei vincoli pertinente e puntuale. Comprensione adeguata e corretta. Analisi stilistica chiara e ordinata. Analisi lessicale 29-  

precisa e puntuale. Analisi retorica completa. 32 

Rispetto dei vincoli consapevole e pertinente. Comprensione adeguata. Analisi stilistica scorrevole e personale. Analisi less icale 25-  

corretta. Analisi retorica sostanzialmente corretta. 28 

Rispetto dei vincoli essenziale. Comprensione globale. Analisi stilistica asciutta. Analisi lessicale e retorica essenziale. 24  

Rispetto dei vincoli non sempre adeguato. Comprensione limitata agli aspetti semplici. Analisi stilistica non adeguatamente 21-  

sviluppata. Analisi lessicale non sempre corretta. Analisi retorica superficiale. 23 

Rispetto dei vincoli limitato. Comprensione parziale e/o confusa. Analisi stilistica poco elaborata. Analisi lessicale e retorica 17-  

accennata. 20 

Rispetto dei vincoli approssimativo. Comprensione lacunosa/confusa. Analisi stilistica incoerente/approssimativa. Analisi les sicale 13-  

inadeguata. Analisi retorica parziale e poco elaborata. 16 

Rispetto dei vincoli stentato. Comprensione lacunosa e confusa. Analisi stilistica, lessicale e retorica assenti. 8-12  

 
 
 
 
 

 

TIPOLOGIA B 
Analisi e produzione di un testo 

argomentativo 
Individuazione della tesi. Capacità di 
sostenere un percorso ragionativo. 

Piena padronanza nell'individuazione della tesi e degli snodi argomentativi. Percorso ragionativo pienamente sviluppato, originale 37-  

ed incisivo. 40 

Piena individuazione della tesi. Percorso ragionativo attento e approfondito. 
33-  

36 

Attenta individuazione della tesi. Percorso ragionativo completo. 
29-  

32 

Corretta individuazione della tesi. Percorso ragionativo adeguatamente sviluppato. 
25- 
28 

 

Essenziale individuazione della tesi. Percorso ragionativo sviluppato nelle linee essenziali. Adeguato rispetto della consegna. 24  

Incompleta individuazione della tesi. Percorso ragionativo non sempre coerente/presente, ma poco sviluppato. 
21-  

23 

Inesatta individuazione della tesi. Percorso ragionativo stentato. Superficiale rispetto della consegna. 
17-  

20 

Scorretta e incongruente individuazione della tesi. Percorso ragionativo confuso. Poco attenta la consegna. 
13-  

16 

Assenti l’individuazione della tesi e il percorso ragionativo. Disattesa la consegna. 8-12  

TIPOLOGIA C 
Riflessione critica di carattere 

espositivo-argomentativo 

Totale e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena e puntuale individuazione dei concetti chiave. Titolo molto efficace, 
attinente, accattivante ed originale. Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti culturali/personali puntuale, 
accurata e ricercata. 

37- 
40 

 



 

Pertinenza rispetto alla traccia. 
Efficacia e attinenza del titolo 

Piena e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena individuazione dei concetti chiave. Titolo pienamente efficace, attinente ed 
originale. Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti personali/culturali accurata e puntuale. 

33- 
36 

 

(laddove presente). Correttezza e 
articolazione di conoscenze e 
riferimenti culturali. 

Attenta correlazione fra testo e traccia. Ben individuati i concetti chiave. Titolo appropriato, attinente ed efficace. Conos cenze 
corrette e articolazione dei riferimenti personali/culturali apprezzabili. 

29- 
32 

 

Corretta attinenza fra testo e traccia. Individuati i concetti chiave. Titolo attinente ed efficace. Conoscenze corrette e articolazione 
dei riferimenti personali/culturali chiara e scorrevole. 

25- 
28 

 

Testo pertinente alla traccia nei tratti essenziali. Pochi i concetti chiave individuati. Titolo globalmente attinente ed efficace. 
Conoscenze essenziali e articolazione dei riferimenti ad esperienze personali e culturali asciutta. 

24 
 

Relazione parziale fra testo e traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo moderatamente 
efficace/leggermente sbilanciato. Conoscenze superficiali e articolazione dei riferimenti personali e culturali superficiale/non 
sempre pertinente 

21- 
23 

 

Testo non esattamente attinente alla traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo poco attinente non 
abbastanza efficace. Conoscenze frammentarie e articolazione dei riferimenti culturali episodica/schematica. 

17- 
20 

 

Testo sbilanciato rispetto alla traccia. Inesatta individuazione dei concetti chiave. Titolo poco attinente e inefficace. Conoscenze 
lacunose e difficoltosa e/o ripetitiva l'articolazione dei riferimenti culturali/personali. 

13- 
16 

 

Assente la relazione fra testo e traccia e mancata individuazione dei concetti chiave. Titolo errato/incongruo. Conoscenze e 
riferimenti personali e/o culturali assenti. 

8-12 
 

Elaborato consegnato in bianco 2/20 Totale punti   ÷ 5 = ______ /20 Punteggio arrotondato _______ /20 

Documento del 15 maggio AS 2025/26 – ALLEGATO 2 



 

Griglia di valutazione prima prova (DSA) 

INDICATORI 
GENERALI (60%) 

DESCRITTORI 
 

PUNTI 

Puntegg 
io 

attribuit 
o 

Competenze testuali 

Ideazione, 

pianificazione, 

organizzazione testuale. 
Coesione e coerenza 

testuale. 

Ideazione originale, pianificazione e organizzazioneefficaci ed articolate. Il testo si presenta pienamente coeso e coerente. 19-20  

Ideazione pienamente efficace, pianificazione e organizzazione ben articolate. Equilibrio tra le parti e continuità fra le idee. 17-18  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette e complete. Il testo si presenta coerente e coeso. 15-16  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette. Coerenza e coesione adeguate. 13-14  

Ideazione, pianificazione e organizzazione sostanzialmente corrette. Coerenza e coesione sostanzialmente adeguate. 12  

Ideazione, pianificazione e organizzazione non completamente corrette. Coesione e coerenza a tratti sbilanciate. 10-11  

Ideazione, pianificazione e organizzazione inadeguati. Uso incerto dei connettivi. 7-9  

Ideazione, pianificazione e organizzazione assenti. Coerenza e coesione assenti. 4-6  

 
Competenze linguistiche 

Correttezza ortografica e 

padronanza 

morfosintattica. 

Lessico, stile e registro 
linguistico. 

CORRETTEZZA ORTOGRAFICA E PADRONANZA MORFOSINTATTICA NON VALUTATE   

Piena padronanza lessicale. Registro linguistico pienamente corretto ed efficace. Stile originale. 19-20  

Lessico ricco e personale. Uso corretto ed efficace del registro linguistico. 17-18  

Lessico chiaro, adeguato e personale. Registro linguistico adeguato al contesto. 15-16  

Lessico corretto e scorrevole. Registro linguistico sostanzialmente adeguato al contesto. 13-14  

Lessico semplice. Registro linguistico globalmente adeguato al contesto. 12  

Lessico generico. Registro linguistico non del tutto adeguato. 10-11  

Lessico ristretto/improprio e ripetitivo. Registro linguistico poco adeguato al contesto. 7-9  

Lessico scorretto. Registro inadeguato al contesto. 4-6  

 

 
Competenze critiche, di 

analisi e rielaborazione 
Capacità di utilizzare il 
patrimonio dei riferimenti 
culturali. Autonomia e 
riflessione critica. 

Capacità di utilizzare il patrimonio culturale piena, sicura e consapevole, anche per effettuare collegamenti interdisciplinari Riflessione critica 
approfondita, autonoma ed originale. Completa autonomia operativa. 

19-20 
 

Utilizzo originale, analitico e puntuale del patrimonio culturale. Piena autonomia. Riflessione critica e giudizi personali presenti, scorrevoli ed 
elaborati. 

17-18  

Utilizzo chiaro, corretto e specifico del patrimonio culturale. Autonomia appropriata. Riflessioni attente, puntuali e ben articolate. 15-16  

Riferimenti culturali chiari. Adeguata autonomia. Riflessione critica presente negli elementi essenziali. 13-14  

Riferimenti culturali essenziali. Autonomia accettabile. Rielaborazione critica presente, ma poco sviluppata. 12  

Riferimenti culturali modesti. Autonomia non pienamente adeguata. Rielaborazione critica limitata ad aspetti semplici. 10-11  

Riferimenti culturali confusi e/o lacunosi. Autonomia debole. Riflessione critica appena accennata. 7-9  

Riferimenti culturali assenti/inconsistenti. Autonomia e riflessione critica assenti. 4-6  

INDICATORI 
SPECIFICI (40%) DESCRITTORI PUNTI 

Puntegg 
io 

attribui 
to 

 
 

 

TIPOLOGIA A 
Analisi e 

interpretazione di un 
testo letterario 

italiano 
Rispetto dei vincoli. 

Comprensione, analisi 
stilistica, lessicale, 
retorica del testo. 

Rispetto dei vincoli efficace e puntuale. Comprensione completa e corretta; analisi stilistica approfondita e sicura (con collegamenti in analogia 
o opposizione ad altre conoscenze), analisi lessicale e retorica autonome, complete e puntuali. Sintesi e commento evidenziano solido 
spessore culturale. Acuti spunti critici. 

37-40 
 

Rispetto dei vincoli completo. Comprensione e analisi stilistica complete e corrette. Rielaborazione critica personale. Analisi lessicale 
approfondita. Analisi retorica chiara, coerente, articolata. 33-36 

 

Rispetto dei vincoli pertinente e puntuale. Comprensione adeguata e corretta. Analisi stilistica chiara e ordinata. Analisi lessicale precisa e 
puntuale. Analisi retorica completa. 29-32 

 

Rispetto dei vincoli consapevole e pertinente. Comprensione adeguata. Analisi stilistica scorrevole e personale. Analisi less icale corretta. 
Analisi retorica sostanzialmente corretta. 25-28 

 

Rispetto dei vincoli essenziale. Comprensione globale. Analisi stilistica asciutta. Analisi lessicale e retorica essenziale. 24  

Rispetto dei vincoli non sempre adeguato. Comprensione limitata agli aspetti semplici. Analisi stilistica non adeguatamente sviluppata. Analisi 
lessicale non sempre corretta. Analisi retorica superficiale. 21-23 

 

Rispetto dei vincoli limitato. Comprensione parziale e/o confusa. Analisi stilistica poco elaborata. Analisi lessicale e retorica accennata. 17-20  

Rispetto dei vincoli approssimativo. Comprensione lacunosa/confusa. Analisi stilistica incoerente/approssimativa. Analisi les sicale inadeguata. 
Analisi retorica parziale e poco elaborata. 13-16 

 

Rispetto dei vincoli stentato. Comprensione lacunosa e confusa. Analisi stilistica, lessicale e retorica assenti. 8-12  

 

TIPOLOGIA B 
Analisi e produzione 

di un testo 
argomentativo 

Individuazione della tesi. 
Capacità di sostenere un 

percorso ragionativo. 

Piena padronanza nell'individuazione della tesi e degli snodi argomentativi. Percorso ragionativo pienamente sviluppato, originale ed incisivo. 37-40  

Piena individuazione della tesi. Percorso ragionativo attento e approfondito. 33-36  

Attenta individuazione della tesi. Percorso ragionativo completo. 29-32  

Corretta individuazione della tesi. Percorso ragionativo adeguatamente sviluppato. 25-28  

Essenziale individuazione della tesi. Percorso ragionativo sviluppato nelle linee essenziali. Adeguato rispetto della consegna. 24  

Incompleta individuazione della tesi. Percorso ragionativo non sempre coerente/presente, ma poco sviluppato. 21-23  

Inesatta individuazione della tesi. Percorso ragionativo stentato. Superficiale rispetto della consegna. 17-20  

Scorretta e incongruente individuazione della tesi. Percorso ragionativo confuso. Poco attenta la consegna. 13-16  

Assenti l’individuazione della tesi e il percorso ragionativo. Disattesa la consegna. 8-12  

 
 

 

TIPOLOGIA C 
Riflessione critica di 
carattere espositivo-

argomentativo 
Pertinenza rispetto alla 

traccia. Efficacia e 
attinenza del titolo 
(laddove presente). 

Correttezza e 
articolazione di 

conoscenze e riferimenti 
culturali. 

Totale e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena e puntuale individuazione dei concetti chiave. Titolo molto efficace, attinen te, 
accattivante ed originale.Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti culturali/personali puntuale, accurata e ricercata. 

37-40 
 

Piena e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena individuazione dei concetti chiave. Titolo pienamente efficace, attin ente ed originale. 
Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti personali/culturali accurata e puntuale. 

33-36 
 

Attenta correlazione fra testo e traccia. Ben individuati i concetti chiave. Titolo appropriato, attinente ed efficace. Conos cenze corrette e 
articolazione dei riferimenti personali/culturali apprezzabili. 

29-32 
 

Corretta attinenza fra testo e traccia. Individuati i concetti chiave. Titolo attinente ed efficace. Conoscenze corrette e articolazione dei 
riferimenti personali/culturali chiara e scorrevole. 

25-28 
 

Testo pertinente alla traccia nei tratti essenziali. Pochi i concetti chiave individuati. Titolo globalmente attinente ed efficace. Conoscenze 
essenziali e articolazione dei riferimenti ad esperienze personali e culturali asciutta. 24 

 

Relazione parziale fra testo e traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo moderatamente efficace/leggermente 
sbilanciato. Conoscenze superficiali e articolazione dei riferimenti personali e culturali superficiale/non sempre pertinente 

21-23 
 

Testo non esattamente attinente alla traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo poco attinente non abbastanza efficace. 
Conoscenze frammentarie e articolazione dei riferimenti culturali episodica/schematica. 

17-20 
 

Testo sbilanciato rispetto alla traccia. Inesatta individuazione dei concetti chiave. Titolo poco attinente e inefficace. Conoscenze lacunose e 
difficoltosa e/o ripetitiva l'articolazione dei riferimenti culturali/personali. 

13-16 
 

Assente la relazione fra testo e traccia e mancata individuazione dei concetti chiave.Titolo errato/incongruo. Conoscenze e riferimenti 
personali e/o culturali assenti. 

8-12 
 



Elaborato consegnato in bianco 2/20 
Totale punti   ÷ 5 = ______ /20 

Punteggio arrotondato 
 /20 
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Griglia di valutazione della prova orale 

 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

 

 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 
 
 
 
 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

A - ARTICOLAZIONE TESSILE, ABBIGLIAMENTO E MODA 

Materia:Ideazione, progettazione, industrializzazione dei prodotti moda 
 

Indicatori Livelli Punteggi 
attribuibili 

 
 

 
n. 1 

Padronanza delle conoscenze relative ai 

nuclei fondanti della disciplina. 

ECCELLENTE 3 

OTTIMO 2,7 

BUONO 2,4 

DISCRETO 2,1 

SUFFICIENTE 1,8 

MEDIOCRE 1,5 

SCARSA E LIMITATA 1,2 

TOTALMENTE CARENTE 0,9 
INESISTENTE O PROVA NON SVOLTA 0,6 

n. 2 

Padronanza delle competenze 

tecnico-professionali specifiche di 

indirizzo rispetto agli obiettivi della 

prova, con particolare riferimento alla 

definizione e all’analisi del processo 

produttivo e alla corretta formulazione 

delle ipotesi di base, necessarie alla 
risoluzione. 

ECCELLENTE 7 

OTTIMO 6,3 

BUONO 5,6 

DISCRETO 4,9 

SUFFICIENTE 4,2 

MEDIOCRE 3,5 

SCARSA E LIMITATA 2,8 

TOTALMENTE CARENTE 2,1 

INESISTENTE O PROVA NON SVOLTA 1,4 

 
n. 3 

Completezza nello svolgimento della 

traccia, coerenza/correttezza dei 

risultati e degli elaborati tecnici e/o 

tecnico grafici prodotti. 

ECCELLENTE 6 

OTTIMO 5,4 

BUONO 4,8 

DISCRETO 4,2 

SUFFICIENTE 3,6 

MEDIOCRE 3 

SCARSA E LIMITATA 2,4 

TOTALMENTE CARENTE 1,8 
INESISTENTE O PROVA NON SVOLTA 1,2 

 
n. 4 

Capacità di argomentare, di collegare 

e di sintetizzare le informazioni in 

modo chiaro ed esauriente, utilizzando 

con pertinenza i diversi linguaggi 

specifici. 

ECCELLENTE 4 

OTTIMO 3,6 

BUONO 3,2 

DISCRETO 2,8 

SUFFICIENTE 2,4 

MEDIOCRE 2 

SCARSA E LIMITATA 1,6 

TOTALMENTE CARENTE 1,2 

INESISTENTE O PROVA NON SVOLTA 0,8 

 
TOTALE PUNTEGGIO ATTRIBUITO IN 20/ESIMI 

(con arrotondamento all’unità superiore per frazione pari o superiore a 0,5) 

 



ALLEGATI B 
Programmi svolti per disciplina 

 

I.I.S. 

“Vittorio Veneto 
Salvemini” 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

Anno Scolastico 

2025/26 

 

 

DOCENTE Giuseppina Marchetto 

DISCIPLINA ITALIANO 

CLASSE 5 A Moda 

 

Libro di testo 
“Noi C’Eravamo” autori e testi della letteratura – 
Autori: A. Ronconi, M.M. Cappellini, E. Sada 

 

PARTE 1: IL SECONDO OTTOCENTO, VERISMO E DECADENTISMO 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Il Secondo Padroneggiare la Il Secondo Ottocento storia e società. 

Carducci: vita e opere Pianto antico, San Martino 

Naturalismo e Verismo: la rappresentazione 

documentata della realtà 

E. Zola: vita e opere, La rabbia della folla 

Verga: la vita, il pensiero e la poetica 

La prima narrativa verghiana: i romanzi mondani, 
Storie di una Capinera, 
Verso il Verismo: Nedda. 
La poetica del Verismo: il metodo verista, 
Le novelle di Vita dei campi: Rosso Malpelo 
Il ciclo dei Vinti e le tecniche narrative: 
I Malavoglia 
La seconda fase del Verismo. 
Struttura, temi, stili e contenuti delle seguenti 
opere 
le Novelle rusticane, Mastro -Don Gesualdo 

Analisi di brani scelti 

Ottocento. lingua italiana nelle 

Il Positivismo sue diverse forme e 

Carducci manifestazioni 

Naturalismo e Verismo Cogliere il legame 

 tra le poetiche degli 

Giovanni Verga autori e i 

 mutamenti storico- 

La poesia italiana culturali 

postunitaria Riconoscere 

 continuità e 

 differenze tra 

 letteratura italiana 

 e altre letterature 

 europee 

 Utilizzare gli 
strumenti 
fondamentali per 
una fruizione 
consapevole 



Unità 2: Il Decadentismo 
 
 
 
 
 
Giovanni Pascoli 

 
 
 
 
 
 
 
 
Gabriele D’Annunzio 

Riconoscere i tratti 

specifici del testo 

letterario 

Saper 

contestualizzare 

l’autore e la 

corrente letteraria 

cui appartiene 

Saper comprendere 

e interpretare un 

testo letterario, 

riflettendo sulle 

coordinate culturali 

e applicando le 

conoscenze 

acquisite 

Saper produrre un 
testo orale 
funzionale allo 
scopo usando un 
registro linguistico 
appropriato e 
corretto 

Decadentismo, estetismo e simbolismo in 

Europa 

La visione del mondo decadente, la poetica, 
l’oscurità del linguaggio 
I temi e i miti: decadenza, lussuria e crudeltà 
Vitalismo e superomismo 
Il simbolismo francese 

Baudelaire: “L’albatro” 

Oscar Wilde: “Il ritratto di Dorian Gray” 

Pascoli: la vita, il pensiero, la poetica del 

fanciullino e l’innovazione stilistica 

Le principali raccolte poetiche: Myricae, 

Temporale, Il tuono, Il lampo, X Agosto; 

Poemetti e Canti di Castelvecchio: La mia sera, Il 

gelsomino notturno. 

I principi dell’Estetismo 

D’Annunzio: la vita, il pensiero, la poetica, il 

superuomo 

Strutture, temi e contenuti delle seguenti opere: 

Alcyone: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto 

Le opere narrative: Il piacere, Trionfo della morte 

(Analisi di brani scelti) 

 

PARTE 2: IL PRIMO NOVECENTO: AVANGUARDIE, SPERIMENTALISMI E ROMANZO 

MODERNISTA 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1:  Storia e società: La Prima guerra mondiale, gli 
anni Venti e Trenta, il primo Dopoguerra in Italia 
Le Avanguardie storiche: Espressionismo, 
Futurismo, Dadaismo, Surrealismo 
Filippo Tommaso Marinetti e il Futurismo 
Il Manifesto tecnico della letteratura futurista. 
Passi scelti 
Il Novecento e la crisi delle certezze 
La psicanalisi di Freud 
L’influsso di Nietzsche e delle Avanguardie 
Kafka: la vita e le opere, L’esecuzione 

Il primo Novecento, Padroneggiare la 

storia e società lingua italiana, 

 comprendendone 

 gli sviluppi e le 

Avanguardie e evoluzioni 

sperimentalismi Utilizzare gli 

 strumenti 

 fondamentali per 

 una fruizione 

 consapevole di testi 

 in versi e in prosa 

 Orientarsi fra testi e 

 autori 

 Comprendere i 

 rapporti tra 

 poetiche individuali 



 e fenomeni culturali 

generali 

 

Unità 2: Il Novecento e 
la crisi delle certezze e il 
grande romanzo 
modernista italiano 

Orientarsi fra autori 

e testi fondamentali 

del periodo 

Comprendere le 

Il romanzo fra Ottocento e Novecento. Il romanzo 

psicologico. Novità tematiche e formali con 

riferimenti a grandi autori europei 

L’evoluzione del romanzo italiano del Novecento 

 caratteristiche della Pirandello: la vita, il pensiero, la poetica 

 produzione in versi umoristica, la narrativa breve. I romanzi e le 

Luigi Pirandello: la crisi 
dell’io e della realtà 
oggettiva 

Cogliere il legame 

tra le poetiche degli 

autori e i 

principali opere teatrali: Il fu Mattia Pascal, Uno 

nessuno centomila, L’imperatore Errico IV, Sei 

personaggi in cerca d’autore (Analisi di brani 

Italo Svevo: l’«inetto» e 
una nuova idea di uomo 

mutamenti storico-

culturali 

scelti) 

Svevo: la vita, il pensiero, la poetica e la 

produzione artistica 

  Il romanzo della maturità: Una vita, Senilità, 

  La coscienza di Zeno : “Il vizio del fumo, lo 

  schiaffo del padre”. 

 

PARTE 3: LA PROSA E LA POESIA DEL SECONDO NOVECENTO 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Il Secondo 

Novecento: storia e 

società 

 

 
Il Neorealismo e la 

Individuare i tratti 
fondamentali del 
periodo storico. 
Leggere e 
comprendere testi 
scritti di vario tipo. 
Collocare testi 

Contesto storico e socioculturale, 
la seconda guerra mondiale, dalla guerra fredda 
alla coesistenza pacifica 
l’Italia dalla ricostruzione fino ai giorni nostri 
idee e cultura, 
il bisogno di ricordare 
Primo Levi: vita, temi e opere 
Se questo è un uomo 
evoluzione della lingua e delle forme poetiche 
il rapporto tra letteratura e realtà storico-sociale 
Il Neorealismo e la riscoperta della realtà 
Sciascia: la condanna di mafia e corruzione: Il 
giorno della civetta (analisi di brani scelti) 

riscoperta della realtà letterari nel 

 contesto storico 

 culturale in cui sono 

 stati prodotti 

 Utilizzare gli 
strumenti 
fondamentali per 
una fruizione 
consapevole di testi 
in versi e 
comprendere i 
cambiamenti 

Unità 2:   

Educazione Civica: 

“La gestione della comunicazione e dell'informazione come strumento aziendale... e non solo...” 



Latina 12/05/202 Prof.ssa Giuseppina Marchetto 
 

 

I.I.S. 

“Vittorio Veneto 
Salvemini” 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

Anno Scolastico 

2025/26 

 

 

DOCENTE GIUSEPPINA MARCHETTO 

DISCIPLINA STORIA 

CLASSE 5 A Moda 

 

Libro di testo 
Antonio Brancati, Trebi Pagliarini “Comunicare storia” vol.3, La 

Nuova Italia 

 

PARTE 1: IL PRIMO NOVECENTO 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Dalla Belle 

Époque alla Prima 

guerra mondiale 

 

Il mondo tra le due 

Guerre mondiali 

Individuare i tratti 

fondamentali di n 

periodo storico 

Organizzare 

l’apprendimento 

utilizzando varie 

fonti e varie 

modalità 

d’informazioni 

Collocare gli eventi 

storici nella giusta 

successione 

cronologica e 

collocazione 

geografica 

Discutere e 

confrontare diverse 

interpretazioni di 

fatti o fenomeni 

storici, sociali ed 

economici anche in 

riferimento alla 

realtà 

contemporanea 

Collocare la 

conoscenza storica 

generale agli 

sviluppi delle 
scienze e delle 

tecnologie 

Il mondo all’inizio del Novecento 

L’età giolittiana in Italia 
La Prima guerra mondiale 

L’Europa e il mondo dopo la Prima guerra 

mondiale. Dopo la guerra: sviluppo e crisi 
Il regime fascista in Italia 

La Germania del Terzo Reich 

L’URSS di Stalin 

L’Europa tra democrazie e fascismi 

Unità 2: La Seconda 

guerra mondiale 

Individuare i nessi 

tra sviluppo 
tecnologico e 

La svolta del 1941: il conflitto diventa mondiale 

La controffensiva alleata 
La caduta del fascismo e la guerra civile in Italia 



Guerra ai civili, guerra 

dei civili 

dinamiche 

socioeconomiche. 

Correlare la 

conoscenza storica 

generale agli 

sviluppi delle 

scienze, delle 

tecnologie e delle 

tecniche negli 

specifici campi 

professionali di 

riferimento. 

La vittoria degli alleati 

Le persecuzioni naziste contro gli ebrei e il loro 

sterminio in Europa. Le guerre civili. 

 

PARTE 2: LA SECONDA META’ DELL NOVECENTO 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Dalla guerra 

fredda ad oggi 

Individuare i tratti 

fondamentali di n 

periodo storico 

Organizzare 

l’apprendimento 

utilizzando varie 

fonti e varie 

modalità 

d’informazioni 

Collocare gli eventi 

storici nella giusta 

successione 

cronologica e 

collocazione 

geografica 

La guerra fredda 

 
 

 
Educazione Civica: “La gestione della comunicazione e dell'informazione come strumento 
aziendale... e non solo...” 

 

 
Latina 12/05/2026 Firma docente 

Prof.ssa Giuseppina Marchetto 



Istituto 

Vittorio 
Veneto 

Salvemini 
Latina 

PROGRAMMAZION 

E 
DISCIPLINARE 

 

Anno 

Scolastico 

2025 – 

2026 

 

DOCENTE Gian Marco Tofani 

DISCIPLINA Matematica 

CLASSE 5A Moda 

 

 Libr 
o di 
test 

o 

Colori Della Matematica Edizione Rossa Vol.5 

 

METODO DI LAVORO RISORSE VERIFICHE RECUPERO  

◻ Lezione frontale 
◻ Discussione guidata 
◻ Classe capovolta 

◻ Simulazioni/Esercita 
zioni 

◻ Studio tra 

pari (peer 
education) 

◻ Apprendi 
mento 

cooperativo 
◻ Compito di realtà 

◻ Libri 

◻ Laboratorio 

◻ WEB / 

Internet 

◻ Software 

◻ Test / 

Questionari 

◻ Colloqui 

◻ Esercizi 

◻ Compiti in 

classe 

◻ In itinere 

◻ Pausa 

didattica 

◻ Interve 

nti 

individua 

lizzati 

 

PARTE 1: Problemi di Massimo e Minimo 
APPRENDIMENTI COMPETENZE 

Unità 1: Lo studio di 
funzione. Ricerca di 

massimi, minimi tramite lo 

studio del segno della 
derivata prima. 

- Saper calcolare la derivata prima e seconda di 
una funzione. 

- Saper analizzare l'andamento di una 
funzione per individuarne gli estremi 
relativi e assoluti. 

Unità 2: La 
modellizzazione 

matematica. Risoluzione 
di problemi di 

ottimizzazione in ambito 
geometrico e in ambito 

economico-aziendale 
(funzioni di costo, ricavo 

- Saper tradurre un problema reale in un 
modello matematico (funzione obiettivo) per 

ottimizzare risorse aziendali (minimizzare i costi 

di produzione, massimizzare il profitto) 



e utile legate alla 
produzione di capi 

d'abbigliamento). 

 

 

Periodo: Ottobre-
Novembre 

Numero 
Ore: 18 

Materiali/Risorse: Libro, 
dispense del docente, 

esercitazioni guidate 
 

 

PARTE 2: Integrali indefiniti 
APPRENDIMENTI COMPETENZE 

Unità 1: Il concetto di 
primitiva, definizione di 

integrale indefinito e 
proprietà fondamentali. 
Integrali immediati. 

- Saper riconoscere e calcolare gli integrali 
immediati e quasi immediati. 

- Saper operare semplificazioni algebriche 
preliminari all'integrazione 

Unità 2: Metodi di - Saper applicare i principali metodi di 

integrazione: 
integrazione 

 

per 
integrazione per risolvere funzioni complesse. 

scomposizione,  

integrazione  per  

sostituzione,  

integrazione per parti.  

 

Periodo: Dicembre-

Febbraio 

Numero 

Ore: 27 

Materiali/Risorse: Libro, 
dispense del docente, 
esercitazioni guidate 

 

 

PARTE 3: Integrali definiti 
APPRENDIMENTI COMPETENZE 

Unità 1: Definizione di 

integrale definito. Proprietà 

degli integrali definiti. 
Teorema fondamentale del 
calcolo integrale. 

- Saper calcolare il valore di un integrale 

definito applicando la formula fondamentale 

Unità 2:Applicazioni 

dell'integrale definito: 
calcolo di aree di regioni 

piane delimitate da una o 

più curve, calcolo di volumi 
di solidi di 
rotazione. 

- Saper utilizzare l'integrale definito per 

determinare l'area di regioni piane e il volume di 

solidi di rotazione 



 

Periodo: Marzo-Aprile Numero 
Ore: 20 

Materiali/Risorse: Libro, 
dispense del docente, 
esercitazioni guidate 
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DOCENTI 
Bozzo Simona Lucia 

Corbi Giorgia 

 

DISCIPLI 
NA 

Ideazione, progettazione e industrializzazione 

dei prodotti moda e Laboratorio 

CLASSE 5A Moda 

 

 
 

 
 

 

Libro di 
testo 

 
- La MODA, progettazione e produzione. 

di C. Forte, R. Stasolla, L. Roussin; Casa Editrice San Marco 

- Dispense del docente sulla storia della Moda e del costume; 

- Dispense di modellistica e laboratorio fornite dalla docente. 

 

METODO DI LAVORO RISORSE VERIFICHE RECUPERO 

➔ Lezione frontale 

➔ Discussione guidata 

➔ Lavori di gruppo / 
individuali 
 Classe capovolta 
 CLIL 
➔ 

Simulazioni/Esercitazion 
i 
 Studio tra pari (peer 

education) 

➔ Apprendimento 
cooperativo 
➔ Ricerca-Azione 
 Compito di realtà 

(Anchoring) 
    

    

➔ Libri / 
Dizionari 
➔ Fonti 
normative 

➔ Manuali 

➔ Laboratorio 

➔ WEB / 

Internet 

➔ Contributi 

Video 

 
 Software 

 Esperti esterni 

 Altro: 

➔ Test / 
Questionari 
➔ Colloqui 

➔ Domande 

flash 

 Prove 
strutturate 

➔ Prove di 

laboratorio 

 Relazioni 

➔ Esercizi 

 Compiti in 
classe 

 Altro: 

➔ In itinere 

 Pausa 
didattica 

 Interve 

nti 

individua 

lizzati 

 Classi aperte 

 Sportello 

didattico 
 Corso in 

orario 
extrascol. 

 
 

 

 Altro: 

Istituto Vittorio 
Veneto 

Salvemini Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

Anno Scolastico 

2025 – 2026 
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PARTE 1: Storia della moda. Dall’inizio del ‘900 

fino agli anni 90’ 
APPRENDIM 
ENTI 

COMPETEN 
ZE 

CONTENUTI 

Unità 1: Fine 

1800 
inizi 1900 

 
 
 
 
 
 

 
Saper 

correlare gli 
stili della 
moda agli 

eventi storici, 
socio- 
culturali e ai 
movimenti 
artistici. 

- Charles Frederick Worth 

- L’evoluzione della crinolina 

Unità 2: La Belle 

Epoque. 

- La linea a S; 

- Mariano Fortuny (scheda) 

Unità 3: La moda 
degli anni ‘10 

- Paul Poiret; 
- Futurismo e Giacomo Balla; 

Unità 4: La Moda 
degli anni ‘20 

- Moda e divise; 
- Coco Chanel: Le Petit Noir e Tailleur 
Chanel; 

Unità 5: La 
Moda degli 

anni ‘30 

- Elsa Schiaparelli: Surrealismo e 
Futurismo; 

- Madeleine Vionnet: Sbieco e geometria; 

- Anni ’30 in Italia Moda e autarchia, fibre 
artificiali. 

- Salvatore Ferragamo; 
- Guccio Gucci. 

Unità 6: La 
Moda degli 
anni ‘40 

- Hollywood negli anni ’30 e ’40, 
connubio tra Moda e Cinema; 

- La sartoria in Italia. 

Unità 7: La 
Moda degli 

anni ‘50 

- Parigi, il new Look e 
Christian Dior; Gli anni ’50 
in Italia: 
- Firenze: G.B. Giorgini e La sala Bianca; 
- Roma: l’alta Sartoria e Le sorelle 
Fontana; 

Unità 8: La 
Moda degli 
anni ‘60 

- Londra: Mary Quant; 

- Roma: Roberto Capucci e Valentino; 
- Parigi: Yves Saint Laurent; 
- Italia: G. Armani. 

Unità 9: Altri 

Stilisti Trattati 

- Vivienne Westwood e la Moda Punk; 

- Gianni Versace; 
- Renato Balestra; 

- Gianfranco Ferrè; 

- Alexander McQueen; 
- Miuccia Prada; 

- Sonia Delaunay; 

- Dolce e Gabbana. 

 

Periodo: Numero Ore: Materiali/Risorse: Libro di testo, 

Dispense del Docente. 
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PARTE 2: Il progetto della collezione moda 
APPRENDIM 
ENTI 

COMPETENZ 
E 

CONTENUTI 

Unità 1: Il 

progetto creativo 

 
 

 

Saper individuare 

le fasi processuali 
della 

realizzazione di 
una collezione 

- Le aree e i soggetti del progetto 
creativo 

- Le tempistiche del progetto creativo 

Unità 2: 
Ideazione della 
collezione 
moda 

- Posizionamento della collezione 
- Analisi delle tendenze 
- Presentazione del mood-board 

Unità 3: 
Sviluppo della 
collezione 
moda 

- Selezione dei modelli 

- La linea della collezione 
- Elaborazione dei figurini 
- Texture 

Unità 4: 

Cartella colore 

- Modelli cromatici 

- Campionatura di colori 

- Ideare una cartella colori 

Unità 5: Cartella 
tessuto 

- Archivio dei tessuti 

Unità 6: 
Industrializzazion 

e della collezione 

- Scheda tecnica 

 

Periodo: Numero Ore: Materiali/Risorse: Libro di testo, 
Dispense del Docente. 

 

 

 

 

PARTE 3: Modellistica e Confezione 
APPRENDIM 
ENTI 

COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Il 
disegno tecnico 
del capo. 

 

 
Individuare le 

diverse tipologie di 

abbigliamento e le 

categorie stilistiche 

- Esecuzione e studio del PLAT 

- Analisi ed esecuzione della scheda 

tecnica 

Unità 3: Base e 
varianti del 

corpetto, tg. 42 

- Studio e tracciato del corpetto e le 
sue varianti 
- i modelli, i dettagli sartoriali e le linee 
- Plat e scheda tecnica 

Unità 4: L’abito 

tg. 42 

- Studio e tracciato dell'abito 

- i modelli, i dettagli sartoriali e le linee 
- Le varianti dell’abito 
- Plat e scheda tecnica 
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Periodo: Numero Ore: Materiali/Risorse: Libro di testo, 
Dispense del Docente. 

 

I.I.S. 

“vittorio veneto 

Salvemini” 

Latina 

Programma 

Svolto 

Anno 

scolastico 

2025/26 

 

 

Docenti Grieco Concetta  Giorgini Fabiola 

Disciplina Tecnologie applicate ai materiali 

Classe V A moda 

 

 
Libro di 

testo 

Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivitessili, 
abbigliamento e moda vol.1 – Cosetta Grana; dispense delle 
docenti. 

 

Modulo 1: I filati 

Unità didattiche Competenze Contenuti 

Unità 1: La titolazione 

dei filati 

Distinguere il titolo 

dei    filati    e 

individuare le 

relazioni esistenti 

fra i vari sistemi di 

titolazione. 

Definizione di filato; 

• La torsione e la ritorsione dei 

filati. 
• Titolazione dei filati: 

o Metodo diretto 

o Metodo indiretto 

• Esercitazioni pratiche di laboratorio sul 

titolo e sulla torsione (compresenza) 

• Esercitazioni pratiche sulla regolarità e 

sull’umidità dei filati (compresenza) 

Unità 2: La Filatura e i 

processi di lavorazione 

dei filati 

Distinguere i 

prodotti di filatura e 

specificarei processi 

di lavorazione 

necessari per la loro 

realizzazione. 

• Introduzione generale alla 

filatura cotoniera. 

• Filatura cardata del cotone: 

introduzione. 

• Filatura cardata del cotone: 

fasi e macchinari (dal processo 
di apertura/battitura alla 

filatura). 

• Lo stiro e la torsione. 

• Caratteristiche del filato cardato. 

• Il filatoio ad anello. 
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  • Lavorazioni complementari alla 

filatura: Roccatura, Stribbiatura, 
Paraffinatura, Aspatura, 
Dipanatura, Accoppiatura, 
Ritorcitura. 

 

 

Modulo 2: Il tessuto 

Unità didattiche Competenze Contenuti 

Unità 1: Introduzione al 

tessuto 

Saper distinguere le 

diverse tipologie di 

tessuto 

maggiormente 

utilizzati in campo 

tessile, con 

particolare 

riferimento al 

tessuto a navetta. 

• Descrizione e definizione del tessuto a 

navetta e delle sue principali componenti: 

verso, altezza, diritto e rovescio, cimose. 

• Gli intrecci: categorie e messa in carta 

delle tre armature fondamentali dei tessuti 

semplici. 

Unità 2: La tessitura Riconoscere le 

principali 

caratteristiche di 

una macchina 

per tessere in 

funzione del sistema 

di inserzione della 

trama. 

• Ciclo di tessitura di un telaio a licci 

con sistema di inserzione della 
trama a navetta. 

• Il telaio Jacquard: cenni. 

• Evoluzione tecnologica delle 
macchine per tessere con nuovi 

sistemi di inserzione della trama: 
a pinze (positiva e negativa), a 

proiettile, a getto d’aria e a getto 
d’acqua. 

• Esercitazioni pratiche di 
laboratorio: relazioni sulle 

componenti del telaio a licci e sul 
suo funzionamento 

(compresenza). 

• Esercitazioni pratiche di 
laboratorio: schede tecniche dei 
principali tessuti a navetta 
(compresenza). 

 

 

Modulo 3: I tessuti a maglia e le altre tecnologie di tessitura 

Unità didattiche Competenze Contenuti 

Unità 1: Tessuti a maglia Conoscere  le 

caratteristiche più 

importanti dei 

tessuti a maglia e 

riconoscere quelli 

più  utilizzati  in 

• Caratteristiche generali dei tessuti a maglia 

in trama e in catena. 

• Gli aghi e le fronture 

• La produzione della maglieria in trama 

• Gli effetti di intreccio 
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 campo tessile. 

Distinguere  i 

macchinari adatti 

alla tessitura a 

navetta da quelli 

specifici per la 

maglieria. 

• Esercitazioni pratiche di laboratorio: 

schede tecniche dei principali tessuti a 

maglia (compresenza). 

Unità 2: Altre tecnologie 

di tessitura 

Conoscere le 

principali tecnologie 

di tessitura oltre a 

quella a navetta e a 

maglia. Selezionare 

il tipo di tessitura 

più adatto in 

relazione al 

materiale in 

possesso e al 
risultato da ottenere. 

• I tessuti a rete e i tessuti a 
treccia 

• I tessuti non tessuti 

• I tessuti accoppiati 

Modulo 4: La tintura 

Unità didattiche Competenze Contenuti 

Unità 1: La tintura e i 

coloranti 

Conoscere il valore 

aggiunto dato dalle 

nobilitazioni  e 

distinguere il valore 

della tintura 

sull’effetto   finale 
del tessuto. 

• Introduzione alla tintura: concetti generali 

• Stadi di lavorazione 

• I coloranti: distinzione tra coloranti 

naturali e sintetici. 

Unità 2: Stadi di 

lavorazione e macchinari 

utilizzati. 

Conoscere la 

tintura, i diversi 

stadi e i macchinari 

più utilizzati. 

Riconoscere lo 

stadio di 

lavorazione in cui è 

stato tinto un tessile 

tinto. 

• Apparecchiature per tingere fibre e 

filati. 

• Apparecchiature per tingere capi 

confezionati. 

• Apparecchiature per tingere i 

tessuti. 
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I.I.S. 

“Vittorio Veneto 
Salvemini” 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

Anno Scolastico 

2025/26 

 

 

DOCENTE Marco Bragazzi 

DISCIPLINA Religione 

CLASSE 5° A Moda 

 

Libro di testo Dispense a cura del docente 

 

MODULO 1: Il concetto di persona e la morte: la pena capitale 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: La persona 
umana 

Conoscere la 
definizione di persona 

e le derive 
contemporanee di 
tale concetto 

Dalle principali definizioni classiche del concetto di 
persona, alla valorizzazione della persona umana da 

parte del Magistero della Chiesa. Interpretazioni 
moderne del suddetto concetto. 

Unità 2: Law and Order Conoscere tutte le 
fasi che riguardano i 

processi di pena 

capitale: dalla fase 
giudiziaria agli appelli 

Procedura del processo capitale: Indagini/Arresto, 
Accusa, Mozioni pre-giudizio, Selezione giuria, 

Dibattimento, Fase di colpevolezza. Appelli: Habeas 

Cropus Federali, Habeas Corpus Statali, Appelli 
diretti. 

Unità 3: Execution Day Conoscere le 
condizioni di vita dei 
detenuti del braccio 
della morte sino al 

giorno della loro 
esecuzione 

La permanenza nel braccio della morte: 
testimonianze dirette da ex condannati a morte 
(Giustiziati e non). Il giorno dell’esecuzione: genesi 
delle modalità applicative della pena e protocolli 

odierni. 

 

MODULO 2: Problemi di bioetica: aborto ed eutanasia 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Morale ed Etica Conoscere gli 

elementi base della 

morale 
fondamentale; la 
distinzione tra etica e 
morale; conoscere 
l’imperativo 
categorico kantiano e 

la distinzione con gli 
imperativi ipotetici 

Basi di morale fondamentale: distinzione tra Morale 

ed Etica. La morale cristiana e la morale kantiana. 

Unità 2: La vita umana 
nascente 

Comprendere il punto 
di vista e la logica 
che sta alla base 

della morale cristiana 
circa le 
problematiche legate 
all’”inizio” della vita. 

Gravidanza; diagnosi prenatale; l’esito infausto della 
diagnosi: l’aborto. 
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Unità 3: Vita, salute, 

malattia e vita del 
morente 

Conoscere le realtà 

che riguardano la 
malattia e il termine 
della vita; sviluppare 
un pensiero critico 
circa le possibilità 
proposte dalla 
tecnica scientifica. 

I trapianti, accanimento terapeutico, uso degli 

analgesici. L’evento della morte e il morire; la morte 
in mano all’uomo: l’eutanasia 
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I.I.S. 

“Vittorio Veneto 
Salvemini” 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

 

Anno 

Scolastico 

2025/26 

 

 

DOCENTE ALFONSINA CAPUANO 

DISCIPLINA Economia e Marketing delle Aziende di Moda 

CLASSE 5 A MODA 

 
 

Libro di 
testo 

A. Avolio “Economia e Marketing delle Aziende di Moda”, 

Simone 

 

MODULO 1: LA GESTIONE AZIENDALE, IL PATRIMONIO AZIENDALE E 
LE ANALISI DI CONVENIENZA ECONOMICA 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: la gestione Utilizzare i La gestione come sistema di operazioni 

aziendale e le sue principali concetti La relazione tra finanziamenti e investimenti 

operazioni relativi  

 all’economia e  

 all’organizzazione  

 dei processi  

 produttivi e dei  

 servizi  

 Riconoscere e  

 confrontare le  

 possibili strategie  

 aziendali, con  

 particolare  

 riferimento alle  

 aziende del settore  

 moda  

Unità 2: il patrimonio Saper analizzare La struttura del patrimonio aziendale 

aziendale la composizione Gli indicatori di struttura 
 del patrimonio  

 aziendale  

Unità 3: il risultato Saper Reddito globale e reddito d’esercizio 

economico della gestione individuare le Aree operative della gestione caratteristica, 

diverse aree accessoria, finanziaria, straordinaria e fiscale 
 della gestione e  

 calcolare il  

 risultato  

 economico  

Unità 4: l’economicità Acquisire le L’economicità della gestione 
della gestione e l’analisi svariate Le differenti nozioni di costo 

dei costi configurazioni di La classificazione dei costi 

 costo 
Analizzare 

L’analisi del punto di pareggio 

 l’economicità  

 della gestione  
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MODULO 2: GESTIONE DEL PERSONALE E DELLE VENDITE 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: La gestione del 
personale 

Analizzare ruoli, 
gerarchie, obblighi 
del lavoratore 

Saper riconoscere le 
diverse tipologie 
contrattuali nei 
rapporti di lavoro 

L’organizzazione del lavoro 
Il rapporto di lavoro subordinato 

Il contratto individuale di lavoro subordinato e i 

rapporti di lavoro speciali 
Il contratto di lavoro a tempo determinato 
Il contratto di apprendistato 
Il lavoro a tempo parziale 

Il lavoro intermittente e il lavoro ripartito 

Unità 2: La gestione delle 

vendite 
Inquadrare l’attività 

di marketing nel ciclo 

di vita dell’azienda e 

realizzare 
applicazioni con 

riferimento a specifici 

contesti e diverse 

Individuare gli 

elementi che 

concorrono a 

definire il prezzo di 

un prodotto 

Individuare gli 

elementi 

fondamentali per 

una strategia 

distributiva e di 

comunicazione al 

cliente 
Analizzare e applicare 
le strategie 
distributive 

La funzione di marketing 

Il marketing mix 

Il prodotto 
Il prezzo 
La distribuzione 

La promozione 

Unità 3: Il processo di 
vendita e distribuzione nel 
settore della moda 

Riconoscere le fasi 

principali della 
vendita nel settore 
moda 

Il processo di vendita 

La strategia distributiva 
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I.I.S. 

“Vittorio Veneto 
Salvemini” 

Latina 

 

PROGRAMMA 
DISCIPLINARE 

Anno Scolastico 

2025/2026 

 

 

DOCENTE IORI ALESSANDRA 

DISCIPLINA INGLESE 

CLASSE 5 A Moda 

 

 
Libro di testo 

JUST FASHIONABLE – CRISTINA ODDONE / ed. SAN MARCO 

 

MODULO 1 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

 • Saper parlare di attività del 

quotidiano in forma scritta e • Printing 

 orale 
• Dyeing 

 • Saper parlare di diverse forme 

di comunicazione in forma • Refining 

 scritta e orale 
• Detailing 

Unità 1: DETAILS and 
EMBELLISHMENT 

• Saper riflettere sulla lingua della 

comunicazione in forma scritta e 
• Refreshing 

 orale • Recycling 

 
• Utilizzare un linguaggio specifico 

 

 
• Utilizzare gli strumenti e le reti 

 

 informatiche nell’attività di  

 studio, di ricerca e di  

 approfondimento  

 

MODULO 2 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

 

 

 
Unità 2: FIBRES 

• Saper fare confronti in forma 
scritta e orale 

• Saper parlare di esperienze 
passate in relazione con il 
presente in forma scritta e orale 

• Saper comunicare preferenze in 
ambito di acquisti in forma 
scritta e orale 

• Saper illustrare azioni inerenti il 
mondo della moda 

• Saper definire e descrivere le 
tecniche del product placement 

• Classification of fibre 

• Natural fibres 

• Man-made fibres 

• Innovative fibres 

 

Unità 3: DESIGNERS 

• Designers who changed the world of 

fashion 
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 • Saper produrre un’analisi di 
messaggio pubblicitario 

• Utilizzare un linguaggio specifico 

• Designers who unified tradition and 

innovation 

• Designers who broke the rules 

• Designers who anticipated the 

future trends 

 

 

 

MODULO 3 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità multidisciplinare • Saper cercare e 
controllare le 
informazioni, formulare 

ipotesi e interpretare i 
dati 

• Elaborare le conoscenze 
in modo personale ed 
autonomo 

• I trend e mainstream artistici e 

intrattenitivi 

 

• Elaborazione di testi narrativi 

personali, descrittivi e letterari 

 
• Ricerche specifiche in ambito di moda, 

  costume, attualità, fenomeni naturali 

 • Partecipare in modo 
costruttivo alla vita 
sociale 

e culturali 

 
• Presentazioni individuali e di gruppo di 

 • Utilizzare un linguaggio 
specifico 

approfondimenti di vario genere, 

compresa la riflessione sulla lingua e 
  temi inerenti educazione civica 

 • Utilizzare gli strumenti 
e le reti informatiche 
nell’attività di studio, di 
ricerca e di 

approfondimento 

 
• Attività di confronto tra autori 

anglofoni e italiani del periodo storico 

oggetto di studio 

Latina, 4 maggio 2026 

Prof.ssa A. Iori 
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scheda tecnica 
modello:   stagione  nome  

  

  

DETTAGLI CONFEZIONE ASSEMBLAGGIO MATERIALI - ACCESSORI 

cuciture margini - tipo titolo filo  tessuto articolo - composizione altezza - classe 

Davanti    

Dietro    

Fianchi    

 fodera - tela tasca 

impunture: posizione - titolo colore filo    

    

 rinforzi - tele - adesivi 
    

orlo cm altezza tipo filo    

 ganci 
  

apertura - zip/abbottonatura bottoni tipo lineato 
  

  

 
asole n. tipo posizione 

zip tipo 
cm 

  

 altri accessori 

cinturino - rifinitura vita  

  

 misure controllo 

Passanti numero  vita - cinturino  

Larghezza  lunghezza  bacino  

Posizione lunghezza totale  

note confezine   

altro 
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